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BUDAPEST, setiembre
L’uomo é parte integrante della 

madre-terra: ne é la creatura eletta  
e ne é l’usufruttuario. Ad onta del- 
la radio e dei voü stratosíerici, l’uo- 
mo subisce semure jé dappertutto il 
fascino della xdhdj^fcerra. E ’ quin- 
di strano quiupxo /poco l’uomo cono- 
sea la polvera' dalla qua.le fu creato 
ed in eui un giorno dovrá tornare. 
L’uomo delle cittá distingue appe- 
na il grano dall’orzo, e l’uomo dei 
villaggi ignora quasi sempre il pro- 
cesso chiinico che i suoi iprodotti at- 
traversano dalla semina alia ven- 
dita.

II Museo dcll'agricoltura
L’Ungheria che é uno dei paesi 

agrari piü tipici d ’Europa, ha de- 
ciso circa 40 anni fa di studiare 
museologicamente la vita della ma­
dre-terra, la carriera dei prociotti 
della térra, di studiare i dati della 
simbiosi tra uomo e térra. 11 Mu­
seo di AgricoJtura di Budapest — 
un vero modello del genere, studia- 
to e copiato sia in Europa che fuo- 
ri el”Europa — , in seguito alia ri- 
voluzione agraria che, sorta in A- 
mericá, ha sconvolto 1’economía ru- 
rale di tutto il mondo, — ha dovu 
to daré nuova sistemazione alie sue 
raccolte. La riordinazione del ma- 
teriale é oramai finita, ed ora il 
Museo, con le sue raccolte eminen-

temente istruttive ed alia portata 
degli agricoltori piii semplici, è nuo- 
v amente a disposizione del pubbli- 
co.

II grupeo di edifiei che costitui- 
scono ¡a sede del Museo, offre giá 
in se stesso una visione architetto- 
nica di alto valore: gli stili del no- 
stro millennio, dal románico al ro­
coco, sono stati fusi dall’architetto 
in una armonía architettoniea sen- 
za pari.

Le raccolte del Museo ci presen- 
tano l’agricoltura tanto nel suo 
sviluppo storico, quanto secondo le 
singóle fasi della produzione e del­
la valorizzazione dei suoi prodot- 
ti. Vi è rappresentata e studiata, 
nei rapporti con ''agricoltura, la 
geología e la meteorología. II visi- 
tatore potra seguiré l’intéressante 
processo della produzione del nitro- 
geno dall’aria, processo che è di 
capitale importanza per la fabbri- 
caziono dei concimi artificiali. Stret 
ti soné i vincoli che légano alia ma­
dre-terra lo sterratore ungherese — 
chiamato « kubikus » —, noto ed 
apprezzato in Europa per la sua 
intelügenza e per la sua capacitá 
di lavoro; 10-14 metri cubi-di térra 
al giorno.

Industrie e match'ne agricole
Nel Museo d ’Agricoltura occupa- 

no un posto d ’onore sia lo sterra-
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toré sia il pastor© ungherese con le 
sue antiche tradizioni e con i suoi 
millenari usi e costumi. Tra i pro­
dotti dell’agricoltura ungherese ri- 
corderemo qui únicamente lo zuc- 
chero ungherese che viene esporta- 
to in tutto il mondo civile, ipoi la 
raccolta dei prodotti medicinad fab- 
bricati in Üngheria, e  finalmente 
— ma :n primo luogo — la farina 
ungherese. II visitatore potra se­
guiré la stoyia della macinazione 
del grano, dalle macine piü primi- 
tive ai macchinari piü perfetti, qua- 
li p. e. il farinografo Hankoczy, 
costruito nel 1930. Questa istrutti- 
va esposizione dimostra chiaramen- 
te come tu tte le macclxine per la 
macinazione del grano si possano 
ricondurre ad invenzioni unghere- 
si. II Museo possiede una collezio- 
ne completa di modelli in miniatu­
ra di aratri di ogni tipo e di ogni 
eta. Vi figura naturalmente anche 
la supertrattrice tipo Ford che ren. 
de completamente superfiua nella 
coltivazione del grano, Papera del­
la mano dell’uomo.

Troviamo esposti nel Museo d’a- 
gricoltura gli ultimi risultati delle 
ricerche sulié vitaminé, con i dati 
sorprendenti circa le vitaminé C 
contenute nella paprika ungherese, 
la quale contiene 5 volté piü vita­
miné che il iimone. Oggi la vitami­
na 0  contenuta nella paprika un­
gherese viene elaboraba in prodotti 
medicinad; inoltre si fabbricano giá 
in Üngheria ottime conserve di pa­
prika vitaminosa.

La sezione dell’Ufficio per l’espor- 
tazione ungherese istruisce il visi­
tatore sulle statisticlie mondiali del- 
1’agricoltura -e del commercio inter- 
nazionale.

II “cslkbs,, buttero ungherese
Ammirate le sezioni della vini-
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coltura e della írutticoltura, il vi- 
sitatore entra nell’ambiente aristo­
crático dell’allevamento del cavallo 
ungherese. L’aristocrazia in questo 
ambiente bucólico é rappresentata 
dal buttero ungherese, dal «csikos», 
degno compagno dei « cowboy » a- 
rnericani, e naturalmente dal ca­
vado ungherese. Bastera gettare u- 
no sguardo sulla statua in bronzo 
del famoso purosangue ungherese 
« Kincsem » che si erge nel mezzo 
della sala, e capiremo le gesta di 
questo famoso cavado che in cinque 
anni di corsé vinse 54 primi pre­
mi, e  mai non subí sconfitta in Eu­
ropa. Dopo l ’allevamento del caval- 
lo, quedo degli altri animad dome- 
stici.

Artistici diorami ci portano nel 
campo della selvicoltura e della cac- 
cia ungheresi. Assistiamo alio svol- 
gimento storico della caccia: dalla 
caccia al daino ed al bisonte, alia 
caccia medioeval© con il falcone e 
alia caccia con le armi piü moder­
no. Hanno una sezione a parte per- 
sino i bracconieri. Non meno inte- 
ressaute é la sezione della pesca, 
che 1’Üngheria é celebre per i suoi 
pesci di acqua dolee, tra i quali e 
ricercatissimo il dentice del Bala- 
ton. In Üngheria si produce la cosí 
detta « essenza d’Oriente » che é 
elemento indispensable per la fab- 
bricazioue delle perle artificiali.

La visita del Museo di agricoltu­
ra di Budapest renderá ottimista  
anche il piü pessimista dei visita- 
to r i: sulla cecita umana domina 
sempre l'affetto materno di nostra 
madre-terra. |

Secondo le canzoni del popolo un­
gherese Kecskemét é cittá 1« famo­
sa ». Varié sono le cause aella fa­
ina goduta per seeoli da questa 
grande citta della pianura unghe­
rese: la sua prosperitá e ricchezza,

il temperamento bóllente dei suoi 
abitanti, i suoi frutteti senza parí, 
i suoi magnifiei bambini e la ; ua 
« puszta » incantevole. La cittá  
— una volta — era tanto ricca che 
i suoi cittadini non paga vano im­
poste; l’erario comunale non aveva 
bisogno del contributo dei cittadi­
n i... bei tempi passati 1 II tempera­
mento bóllente o la a virtus » -— 
come lo eliiamano a Kecskemét con 
significativa parola latina — venne 
formandosi nelle accanite lotte con­
tro il turco, e piü tardi nelle non 
meno aspre competizioni contro la 
vicina cittá di Nagyhoros. Le cro- 
nache sono inesauribili nel narrare 
le gesta « virtuose » degli abitanti 
di Kecskemét, i quali si distinguo- 
no per il loro coraggio a tutta pro­
va e per la loro scaltrezza. 11 culto 
poi delle frutta ha in questa cittá 
una tradizione secolare. Non vi é 
c-ittadino di Kecskemét che non ab- 
bia nel suo giardino alcuni alberi 
da frutto, o non possieda una pic- 
roh vigna, oggetto di cure gelose, 
o che non sia depositario di un 
qualche « segreto » col qual© pro- 
durre frutta di straordinario sapo- 
re. Per cu¡ crescono a Kecskemét 
niele grosse come la testa di un bain 
bino, pesche di sapore divino, uve 

saporite dai chicchi grossi com© no­
cí, pere maravigliose e ciliege in- 
comparabili. Nei mesi estivi Kecs­
kemét esporta migliaia di vagoni di 
frutta. Un altro importante artico- 
lo di esportazione é dato dal polla- 
me, di eui si esporta moltissimo al- 
l’estero, perfino in lnghilterral I 
bambini poi, formano il vanto di 
Kecskemét per il loro numero: 
Kecskemét vanta il primato delle 
nascite; nei quartieri piü poveri 
della cittá  i bambini formano il 
43.6 per cento della popo azione.



VUggio alia puszta di Bugac
La « puszta » d i Bugac —  una  

j immensa cam pagna, vasta 38 mila  
j jugeri —- è  iproprietà délia c ittà , 

che ne lia fatto  un im portante cen­
tro del m ovim ento íorestieri. Cen- 
tin a ia  di íorestieri subiscono gior- 
nalm ente il peculiar© fascino d i que 
sta earatteristica  cam pagna unghe- 

' rese.
Le sorprese e l ’ilarità  dei fore- 

stieri d iretti alia « puszta » d i Bu­
gac com inciano non appena essi sal- 
gono sulla « littorina  » che dovrá  
condurli a destinazione : alla m otri­
ce è attaccato un vagone-bestiam e. 
E ’ questa la famosa ferrovia ,per 
Bugac. Ma non appena lo strano  
eonvo^lio si è  messo in m ovim ento, 
i fdrestieri non possono cha lodarè 
la bontà del provvedim ento che Ti 
fa v iagglare in un carro-bestiam e: 
ventilazione perfetta , n iente caldo 
nè la só lita  afa delle vetture ferro- 
viarie. N el vagone suonano g li zin- 
gari, e la com itiva arriva a Bugac 
in perfetta letizia , dove è  attesa  
da vetture e da carri per la visita  
alla « ouszta ». Qui sono a pascolo 
buoi dalle m aestose corna lunate, 
tori colossali, mucclie gonfle d i la t­
te, cavalli dalle snelle gambe. Le 
campano degli anim ali capi-m an- 
dra, squillano argen tin e; l ’aria è : 
solcata dai voli e dai guizzi degli 
uccelli ; le cicogne incedono sólita- ¡ 
rie su ll’erba. I l servizio d i iP. S. è  
affldato ai cani da pastore, ai sim- 
patici « pu li » d i razza ungherese, 
che badano alPordiné, sorvegliano  
gli anim ali loro affidati li tengono  
in riga, e in caso d i contravvenzio- 
ne appiicano inesorabilm ente la 
base a. morsi e sp intoni. I] pastore  
in tanto , il quale indossa il trad i- 
zionale costum e del pastore unghe­
rese, —- fuma serenam ente la p ipa  
alPombra délia sua m odesta capan- 
na di giunco. Intorno la qu iete  sa­
na délia cam pagna, per cui i pa- 
stori che hanno 70-75 anni, sem- 
brano averne appena 50. L ’aria e 
la pace délia « puszta » fanno rin- 
giovanire m eglio che Voronoff.

Col tram onto, il paesaggio assu­
me altro carattere. M entre nella in ­
tensa luce solare, la cam pagna ap- 
pariva nella piena pompa délia sua 
suggestiva rea.ltà, —  ora il tram on­
to a ttu tisce  le forme e distende sul 
paesaggio come una mórbida coltre  
di sogno e di m istero.

Calato il sole, il pastore ricondu- 
ce g li anim ali aile stalle. Il butte- 
ro inforca la nuda schiena del più  
bóllente poliedro, e lo schianto dél­
ia selvaggia cavalcata copre ogni 
altro rumore.

Steüe e polli
Quamlo la com itiva dei forestie- 

r¡ arriva a ll’osteria, alia « csárda » 
di Bugac, la infinita cupola del fir­
m am ento é tu tta  un trem oüo di 
stelle. In un angolo del giardino  
d ell’osteria, rosolano alio spieclo cen  
tin a ia  di polli, Sotto gli sp iedi, u- 
na luccicante striscia d i bragia. In- 
nanzi ai focolari aperti, le bello e' ¡ 
formóse cuoclie della «csárda » pre- 
parano a ltri ¡piatti caratteristici 
della lócale cucina casa lin ga; ma il 
com pito di girare lo spiedo su cui 
stanno m filati i polli é  d i compe- 
tenza esclusiva degli uom ini e non 
delle donne. S i tr a tta  d i una fun- 
zione trqppo delicata e troppo im­
portante, per affidarla ad una don- 
n a l E d ifa tti i polli d i Bugac ar- 
rostiti alio spiedo, non hanno la 
pari al mondo. La cena viene ser- 
vita, sotto una funga te tto ia  d i giun  
co illum inata  da fampade a petro- 
iio. Al ;eoto ci pensa l ’ottim o vino  
di Zoldszilván, e al levar deil© m en­
so non c ’é  nessuno che non senta  
irresistib ile ü  bisogno di bailare. 
Tul ti ballano, e  ballano perlino la 
famosa « csárdás » ungherese; da  
m aestri di bailo fanno g li a u ten tic i 
e cortésissim i butteri della « pusz- 
ta  »,

A ll’alba finisce anche il bailo, e 
bisogna ritornare in c ittá , ma il 
tren i no é íontano, —  come si fa?  
Su quattro ruóte c ’é una panca; 
la comitiva- si siede sulla panca, ed 
un giovanotto sp inge a forza d i 
braccia questo strano veicolo suífe 
sílenziose ro ta ie ..% r | , .


